
Lo spagnolo è parlato come lingua materna, nella penisola iberica (tran-
ne che nel Portogallo) e nelle Isole Canarie, o come lingua nazionale, an-
che dai galiziani, baschi, catalani (e valenz{i}ani e balearici). Nell'America
Latina (escludendo soprattutto: Giamaica, Haiti, Suriname, le tre Guya-
ne, il Brasile e le Isole Malvine), lo si parla dal Messico fino al Cile, com-
presa l'America Centrale, i Caraibi, Venezuela, Colombia, Ecuador, Pe-
rù, Bolivia, Uruguay, Paraguay, Argentina, generalmente, anche da par-
te di parlanti di lingue locali come nahuatl, yucateco, ixil, k'ich'e, que-
chua, guaranì, mapuche (o araucano), ® m 21 del Manuale di fonetica.

Nella pronuncia dell'italiano, da parte dei parlanti di tutte queste
zone, ricorrono tratti comuni, che ne fanno individuare sùbito l'ispa-
nicità. Ci sono anche delle peculiarità più locali, che, nel complesso,
sono più un fatto di maggiore o minore frequenza di caratteristiche
condivise, che esporremo nel volume Spanish Pronunciation, (e nella
versione spagnola Las pronunciaciones del español]˚ comprese le diver-
se intonazioni.

In questo capitolo, indichiamo più in generale le varie interferenze,
però, riportando ciò che, nelle nostre ricerche, abbiamo già individuato
anche per l'intonazione, comprese le più frequenti varianti riscontra-
te, inclusa quella "internazionale&. In questo modo, si pensa di forni-
re informazioni utili per chi voglia preparare materiali contrastivi, in
riferimento alla pronuncia dell'italiano neutro (data nell'introduzio-
ne); mentre, per le caratteristiche regionali dell'italiano, dobbiamo ri-
mandare ad alcune nostre opere (come l'edizione corrente del Manua-
le di pronuncia italiana, o anche l'Avviamento alla fonetica); ma, na-
turalmente, nell'introduzione di questo volume, abbiamo riportato
una sintesi di tali fenomeni, coi quali gl'ispanofoni, che usano l'italia-
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no, si trovano necessariamente in contatto, sia perché vivono in parti-
colari zone d'Italia, sia perché, studiando all'estero, hanno insegnanti
italiani che, generalmente, presentano pronunce non-neutre, ma più o
meno regionali.

Inoltre, i discendenti d'italiani in America Latina (come quelli in
Australia, Canada e Stati Uniti), non possono contare sulla lingua dei
genitori o nonni e bisnonni, perché –di solito– si tratta di dialettofo-
ni di varie zone d'italia, generalmente non centrali. Quindi, più che
un aiuto, potrebbe essere un ulteriore ostacolo, date la grandi di‡eren-
ze strutturali fra dialetti e italiano neutro.

û 2.2.1.  Fonosintesi dell'accento "spagnolo& (compresi contoidi non-neutri).

/i/ (i)

/’e/ (e)

/u/ (u)

/’o/ (o)
 /o, O/ 
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 /o, O/  
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Vocali

Lo spagnolo ha solo cinque fonemi vocalici; perciò, soltanto un non
trascurabile impegno personale può portare un ispanofono a mirare al-
la distinzione dell'italiano neutro fra /e, E÷ o, O/. Infatti, generalmente,
chi parla spagnolo non s'accorge nemmeno della di‡erenza fra (e, E÷ o,
O) (come, d'altra parte, fa pure buona parte degl'italoglotti stessi). Il
compito d'arrivare a distinguere fra i due timbri di e˚ o, potrebbe esser
più facile per galiziani e catalani, che usano come fonemi anche /e, E÷
o, O/; però, la distribuzione di questi fonemi è, inevitabilmente, diver-
sa (anche fra i principali tipi di catalano, compresi quelli balearici e
valenziani), a parte sfumature timbriche più o meno evidenti. Queste
caratteristiche, potrebbero, comunque, essere utilizzate didatticamen-
te, per ottenere risultati migliori.

D'altra parte, di solito, i parlanti di galiziano, catalano e basco, co-
me quelli di nahuatl, yucateco, ixil, k'ich'e, quechua, guaranì, mapu-
che Â, usano lo spagnolo come lingua di riferimento pure nell'ap-
prendimento dell'italiano (e d'altre lingue straniere), anche per quan-
to riguarda le interferenze grafiche.
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û 2.2.2.  Fonosintesi dell'accento "spagnolo&: varianti vocaliche (per le varianti
consonantiche, ® û 2.2.1, dove sono messi in relazione simboli neutri e no).

/i/ (i)
/i/ (≠I)

/e÷ ≠E/ 
(e)

/E÷ ≠e/  
(E, »™)

/u/ (u)

/o÷ ≠O/ (o)

 /O÷ ≠o/  
(O, »ø)

/a/ (a)

/E÷ ≠e/  
(Ä{ı}, 

 Äu)

/O÷ ≠o/ (∏, Øı)

/a/ ≠(Aı, Au)
/a/ (≠å)

/’u÷ ≠’o/ (u)
/u/ (≠U)
 /≠’a÷ ≠≠’e/ 
(x, å, √ı, √u)

/i/  
(i, I*)

/e, E/  
(e, ™*)

 /u/  
(u, U*)

 /o, O/  
(o, ø*)

/a/  
(å, a*)

/’i*/  
(Û, Z)

 /’u*/  
(¯, û)

 /’o*/  
(P, ≥)

/’a*/  
(å, Ä)

/’e*/  
(Ù, Ω)



Perciò, normalmente, i sette fonemi vocalici accentati dell'italiano,
/i, e, E, a, O, o, u/, vengono resi coi cinque vocoidi spagnoli, (i, ™, a, ø,
u); nel vocogramma a sinistra, della û 2.2.1, troviamo anche (e, o), u-
sati in sillaba non-accentata: liti˚ rete˚ bene˚ patata˚ modo˚ solo˚ futuro
/'liti, 'rete, 'bEne, pa'tata, 'mOdo, 'solo, fu'turo/ ('li:ti, 're:te, 'bE:ne, pa'ta:-
ta, 'mO:do, 'so:lo, fu'tu:Rø) = ('li;ti, 'r:™;te, 'b™;ne, pa'ta;ta, 'mø;ƒo÷ 'ßø;lo,
's-÷ fu'tu;Ro). L'accento tipico non ha l'adeguamento vocalico di semia-
pertura, che contraddistingue l'italiano neutro: vino˚ rude /'vino, 'ru-
de/ ('vi:nø, 'ru:d™) = ('bi;no, 'r:u;ƒe); però, a volte, anche nella pronun-
cia spagnola (dalla Spagna fino all'Honduras e al Cile), si può avere lo
stesso fenomeno (('bi;nø, 'r:u;ƒ™)), che si potrebbe sfruttare didattica-
mente, una volta reso esplicito.

Quanto detto finora, specie sulle V accentate, è il risultato d'una ne-
cessaria (e comoda) normalizzazione, che si deve usare anche nella de-
scrizione della pronuncia dello spagnolo. Infatti, se le V spagnole sono
realizzate come nel vocogramma a sinistra nella û 2.2.1, la pronuncia
che ne deriva è del tutto soddisfacente e priva di fastidiose oscillazio-
ni. I bemparlanti ispanici seguono proprio questa distribuzione. Però,
come si vede nel secondo vocogramma della û 2.2.1 (a destra), ci so-
no altri timbri possibili, che, pur sonando un po' diversi da quelli del
primo vocogramma, generalmente non sono molto di‡erenti. Infatti,
per indicarli, sarebbe fuorviante ricorrere ai foni che appartengono ad
altre caselle del vocogramma, come (I, e, E, Å, å, A, O, U) (che possono,
però, e‡ettivamente, ricorrere in pronunce regionali, come si vedrà nel-
le monografie sullo spagnolo, già indicate sopra).

Perciò, pur rimanendo all'interno delle pronunce neutre, se necessa-
rio, si possono usare i simboli speciali, ((I, e, E, a, å, q, O, o, u)), che indi-
cano articolazioni intermedie, collocabili a cavallo fra due foni, cioè
anche sulla riga di separazione di due caselle del vocogramma, evitan-
do, però, di dover usare –in sillaba accentata– i simboli "altri& ((I, e,
E, Å, å, A, O, U)), che allontanerebbero troppo dalla realtà fonica, come
successe al fonetista spagnolo per eccellenza, Tomás Navarro Tomás,
che disponeva di pochi simboli, e s'accontentava anche di "(È)& per un
(e) non-accentato arretrato, ma non tanto da rientrare nemmeno nel-
la casella del nostro (Ù), che si trova in posizione intermedia fra (e, È).

Nel tipico accento aragonese e venezuelano, generalmente, trovia-
mo /e, E÷ o, O/ = (e§, o§) (quindi ((e, o))), pure in sillaba accentata (an-
che parlando spagnolo); mentre, nell'accento tipico basco, abbiamo /e,
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o/ = (™, ø), pure in sillaba non-accentata (sempre, parlando anche spagno-
lo): vede˚ cono /'vede, 'kOno/ ('ve:de, 'kO:no) = ('b™;ƒe÷ -e;ƒe, ™;ƒ™÷ 'kø;no÷
-o;no, -ø;nø). In altri accenti (fra cui, spesso, in Messico, Panama, Ve-
nezuela e Colombia), troviamo /a/ = (å), sia in sillaba accentata che
non-accentata patata /pa'tata/ (pa'ta:ta) = (på'tå;tå).

Nella parte centrale del secondo vocogramma della û 2.2.1, troviamo
sei vocoidi, (É, ‘, ê, ’Ù, ’È, ’+) (’ significa non-accentato, mentre, il segna-
le $ indica vocoidi arrotondati e non-arrotondati con la stessa collocazio-
ne nel vocogramma); si tratta di realizzazioni abbastanza consuete (neu-
tre colloquiali), nella sequenza /we/, che ricorre frequentemente, in spagno-
lo: pueblo˚ nueve˚ luego˚ cuestión /'pweblo, 'nwebe, 'lwego, kwes'tjon/
('pw™;Blo, 'nw™;Be, 'lw™;Ÿo, kweß'tjøn, -s-÷ -wÉ-, -w‘-, -jê-, -ê-, -wÙ-, -wÈ-,
-j+-, -+-), fino a ('pjê;Blo, 'pê-, kj+-, k+-) Â; nell'accento ispanico dell'i-
taliano, sebbene con ricorrenza limitata soprattutto a /kw, gw/, si può
sentire lo stesso: questo /'kwesto/ ('kwes:to) = ('kwÉßto, 'kjê-, 'kê-, -s-).

I dittonghi italiani s'ottengono combinando i vocoidi a disposizio-
ne degl'ispanofoni: quei˚ sei˚ mai˚ aula˚ poi˚ noi /'kwei, 'sEi, 'mai, 'aula,
'pOi, 'noi/ ('kwe;i, 'sE;i, 'ma;i, 'a;ula, 'pO;i, 'no;i) = ('kw™i, 'ß™i, 's-÷ 'mai, 'au-
la, 'pøi, 'nøi).

In certi accenti spagnoli, influenzati o no da lingue amerindie (co-
me il guaranì e il mapuche) o dal galiziano, ci può essere la nasalizza-
zione dei V seguìti da N, in sillaba caudata o no, oppure per NV÷ ov-
viamente, tale caratteristica può passare anche nella pronuncia dell'i-
taliano: mano˚ amo˚ monti˚ male /'mano, 'amo, 'monti, 'male/ ('ma:no,
'a:mo, 'mon:ti, 'ma:le) = ('ma;no, 'a;mo, 'mønti, 'ma;le), (≠'mÅ;nÚ, ≠'Å;mÚ,
≠'m9nti, ≠'mÅ;le).

La nasalizzazione forte e tipica ricorre, soprattutto, nell'accento mar-
cato di molti parlanti messicani, centramericani, caraibici, colombia-
ni, peruviani, paraguaiani, cileni, canari, andalusi e galiziani. Perciò,
la s'indicherà solo nel caso che superi la soglia automatica di coartico-
lazione, che c'è anche in italiano, soprattutto nei contesti NVN÷ ma,
normalmente, non la si segna, a meno che non diventi evidente e mar-
cata, come in certe pronunce regionali italiane: mamma /'mamma/
('mam:ma), (('mÄm:ma)), (≠'mÅm:ma); sarebbe inutile, eccessivo e fuor-
viante segnarla in ogni caso.

In certi accenti (come nel panamense, venezuelano, ecuadoriano,
paraguaiano, cileno), si può premettere (ö) alle V iniziali, dopo altra V
o dopo sonanti, ma non sistematicamente, e più per enfasi che per al-
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tri motivi, come avviene anche in spagnolo, a meno che non si tratti
d'un fonema presente in lingue amerindie (come: nahuatl, yucateco,
ixil, k'ich'e, guaranì, nel qual caso può ricorrere più liberamente, co-
me, appunto, nell'accento paraguaiano): era ora˚ un altro /Era'ora, u-
'naltro/ (&™Ra'o:Ra, u'nal:tRo) = (&™Ra'ø;Ra, u'naltRo÷ ≠&™Ra'öø;Ra, ≠öun'öaltRo).
Per motivi anche morfologici, nell'accento marcato, sono frequenti pu-
re casi come: l'Italia /li'talja/ (li'ta:lja) = (li'ta;lja, ≠lFi't-, ≠lai't-, ≠&laöi't-).

Il primo vocogramma della û 2.2.2, si riferisce alla possiblità di cer-
ti accenti (galego e catalano – valenziano e balearico inclusi) d'aver set-
te V in sillaba accentata, simili a quelle italiane, che si potrebbero uti-
lizzare didatticamente, come già detto, sebbene, spesso, le distribuzio-
ni siano diverse da quelle italiane (come pure certe realizzazioni).

Il secondo vocogramma della û 2.2.2 (in alto a destra), indica alcu-
ni problemi tipici d'accenti catalani molto marcati (che si possono pre-
sentare anche nella pronuncia dello spagnolo): ci sono timbri più di-
versi per /e, E÷ a÷ o, O/ = (Ä, Äu, Äı÷ Au, Aı÷ ∏, Øu, Øı); ma, la peculiari-
tà maggiore è data da /’a, ’e/ = (x, å, √u, √ı), oltre a /’o/ = (u): euro˚ del-
ta˚ causa˚ causare˚ salto˚ saltare˚ oro˚ patata˚ serate˚ comodità /'Euro, 'dEl-
ta, 'kauza, kau'zare, 'salto, sal'tare, 'Oro, pa'tata, se'rate, komodi'ta/ ('E;u-
Ro, 'dEl:ta, 'ka;uza, kau'za:Re, 'sal:to, sal'ta:Re, 'O:Ro, pa'ta:ta, se'ra:te, &komo-
di'ta) = ('EuRo, ≠'ÄuRu, 'dE]ta, ≠'dÄıtå, ≠-tx, 'kaufia, ≠'kAufiå, ≠-fix, kau'fia;Re,
≠k√u'fia;Rx, ≠-Rå, 'sa]to, ≠'sAıtu, ß√]'ta;Re, ≠-Rx, ≠-Rå, 'O;Ro, ≠'∏;Ru, pa'ta;ta, ≠på-
'ta;tå, ≠px'ta;tx, ße'ra;te, ≠ßx'Ra;tx, ≠ßå'Ra;tå, &komoƒi'ta, ≠&kumuƒi'ta).

Il terzo vocogramma (in basso a sinistra nella û 2.2.2), invece, mo-
stra i timbri del tipico accento spagnolo sudorientale (in particolare
andaluso orientale, ma anche murciano e canario), in sillaba accenta-
ta o no, che, normalmente, presenta (i, e, å, o, u), mentre ha una ten-
denza a usare (I, ™, a, ø, U) in intere parole e ritmie che contengano
/s0/, con /s/ realizzato come (h, 0, `) (cioè come "aspirazione&, o gemi-
nazione per assimilazione al C seguente, o come fono "zero&): remare˚
restare˚ la risposta /re'mare, res'tare, laris'posta/ (Re'ma:Re, Res'ta:Re, &laRis-
'pos:ta) = (r:e'må;Re÷ r:es'ta;Re, -ß-, ≠r:™h'ta;R™, ≠r:™t't-, ≠r:™'t-÷ &låRr:is'postå,
-ßpoß-, ≠&laRr:Ih'pøhta, ≠-Ip'pøtta, ≠-I'pø;ta) Â.

Infine, il quarto vocogramma indica le realizzazioni centralizzate, (Û,
Ù, å, P, ¯) (anche desonorizzate, o completamente non-sonore), che ri-
corrono in sillaba completamente non-accentata, fra C non-sonore, o
anche davanti a pausa (precedute da qualsiasi C, pure sonora o sonan-
te), negli accenti marcati d'alcune zone dell'America Latina, che compren-
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dono l'altipiano messicano, zone dell'America Centrale (come El Sal-
vador e Costa Rica) e la maggior parte del territorio andino, dalla Co-
lombia alla Bolivia: risposte˚ capitato /ris'poste, kapi'tato/ (Ris'pos:te, &ka-
pi'ta:to) = (r:is'pøste, -ß-, ≠r:Ûs'pøstÙ, ≠r:Zs'pøstΩ÷ &kapi'ta;to, ≠&kapÛ'ta;tP,
≠&kapZ'ta;t≥) Â. Nell'accento tipico asturiano, le V finali si desonoriz-
zano, anche completamente, pure dopo C sonora. In zone dell'Ameri-
ca Centrale, come a Panama, si può avere una certa centralizzazione,
(i#, ™#, å, ø@, u@), anche in sillaba accentata, ma senza desonorizzazio-
ne, di solito (in Honduras, per /i, u/, anche l'abbassamento a (I, U)).

Consonanti

Generalmente, abbiamo (n=0); però, si può avere la frequente pro-
nuncia marcata con /nò/ = (˙, «), meno spesso anche in /nò0, n0/ = (˙,
«) (come in pronunce regionali italiane del Nord, o /nò/ = (˙) pure in
Toscana): Manin˚ non c'è˚ canto /ma'nin, non'cE, 'kanto/ (ma'nin:,
no~'cE, 'kan:to) = (ma'nin, ≠-i˙, ≠-i«÷ no~'c™, ≠no˙-, ≠no«-÷ 'kanto, ≠'ka˙-,
≠'ka«-). Tale pronuncia è frequente e tipica degli accenti dei Caraibi,
dell'America Centrale, delle nazioni andine settentrionali, e della Spa-
gna centro-meridionale e delle Asturie (zone in cui ricorre anche davan-
ti a V iniziale della parola seguente, /nòé/) e della Spagna nord-occiden-
tale, compresa la Galizia e anche in Aragona. Meno sistematicamente,
appare anche nei Paesi Baschi, in Messico, Paraguay, Argentina e Cile.
Davanti a /p, b/, si può avere coarticolazione bilabiale, (m, M).

In certe pronunce spagnole (soprattutto caraibiche e canarie, ma an-
che messicane, costaricane, argentine), e di conseguenza, anche in ita-
liano, si può avere un'articolazione omorganica, però semi-nasale, (Ñ=0),
senza contatto pieno, e con o senza nasalizzazione del V precedente:
campo˚ gonfio˚ dente˚ pancia˚ banco /'kampo, 'gonfjo, 'dEnte, 'panca,
'banko/ ('kam:po, 'goM:fjo, 'dEn:te, 'pa~:ca, 'ba˙:ko) = ('kampo, 'gøM-
fjo, 'd™nte, 'pa~Ca, 'ba˙ko÷ ≠'kaM-, ≠'gø¯-, ≠'d™∫-, ≠'paµ-, ≠'ba«-÷ ≠'kÅM-,
≠'g9¯-, ≠'d™∫-, ≠'pÅµ-, ≠'bÅ«-).

Lo spagnolo ha il fonema /N/, quindi, generalmente, non ci sono
problemi per il suo impiego e per la sua realizzazione, in italiano, tran-
ne la brevità (che esclude l'autogeminazione tipica, invece, dell'italia-
no neutro e centro-meridionale). A volte, si può avere una certa gemi-
nazione, anche in spagnolo, dopo V accentata, ('éNNé), che comunque



non è su‚ciente; oppure, si hanno rese come (N˘j, ~˘j, ˘Nj, ˘~j, ˘Nã, ˘~ã,
˘nj), che risultano marcate, perché ambiguamente simili a /nj/: bagno˚
cognato /'baNNo, koN'Nato/ ('baN:No, koN'Na:to) = ('ba;No, 'baNNo, 'baN-
jo, 'ba~-jo, -ão÷ ko'Na;to, -'Nj-, -'~j, -ãa;-).

Per gli occlusivi, la caratteristica ispanica più notevole (e che sfug-
ge, di solito, all'attenzione anche degl'ispanofoni che si dedicano al-
l'insegnamento delle lingue e della loro pronuncia) è costituita dal fat-
to che /b, d, g/ iniziali di sillaba, quindi, anche davanti a sonanti, /j,
w÷ r, l/ (diversi dai N, che ricorrono solo eterosillabici, come negli esem-
pi italiani: apnea˚ acme /ap'nEa, 'akme/ (ap'nE;a, 'ak:me)), normalmen-
te, non sono resi come occlusivi, ma come continui. Quindi: (B, ƒ) (ap-
prossimanti), (Ÿ) (costrittivo), o anche come (b, d) (semi-approssimanti),
(y) (semi-costrittivo).

Però, restano occlusivi dopo pausa o dopo N (e, nel caso di /d/ an-
che dopo /l/, che è omorganico e, quindi, favorisce la coarticolazione
e l'occlusività): adibire˚ adeguato˚ libro˚ sedia /adi'bire, ade'gwato, 'li-
bro, 'sEdja/ (&adi'bi:R™, &ade'gwa:to, 'li:bRø, 'sE:dja) = (&aƒi'Bi;Re, &aƒe'Ÿwa;to,
'li;BRo, 'ß™;ƒja, 's-÷ &adi'bi;Re, &ade'ywa;to, 'li;bRo, -™;dja).

In varie zone del Messico, dell'America Centrale e delle Ande venezue-
lane e colombiane, spesso, si trovano (b, d, g), invece di (B, ƒ, Ÿ), do-
po C o dopo i dittonghi di tipo /éi, éu/: erba˚ salgo˚ laido˚ auguri /'Er-
ba, 'salgo, 'laido, au'guri/ ('Er:ba, 'sal:go, 'la;ido, au'gu:Ri) = ('™RBa, -ba÷
'salŸo, -go÷ 'laiƒo, -do÷ au'Ÿu;Ri, -'gu-); ciò produce accenti italiani meno
marcati di quelli tipici ispanici (mentre, in spagnolo, può produrre
l'impressione d'accenti meno genuini). Nelle Baleari, spesso, /b, g/ non
hanno i tassofoni "deboli& (B, Ÿ), ma tendono a restare (b, g).

In determinati accenti, come quello cileno, costaricano e balearico,
troviamo /k, g/ = (©, á) davanti a /j, i, e, E/: chirurghe˚ ghianda /ki'rur-
ge, 'gjanda/ (ki'rur:g™, 'gjan:da) = (ki'RuRge, 'gjanda÷ ≠©i'RuRáe, ≠'ájanda,
≠'áa-).

I gruppi consonantici eterorganici (cioè con elementi diversi per il
punto d'articolazione) di parole dotte possono essere realizzati quali
continui (come in spagnolo), più o meno sonorizzati a seconda del con-
testo fonatorio: optare˚ acme /op'tare, 'akme/ (op'ta:Re, 'ak:me) = (op'ta;-
Re, 'akme÷ ≠oF't-, ≠oñ't-, ≠'a◊me, ≠'aŸ-).

In certi accenti marcati (sia di spagnolo che d'italiano), si possono
avere realizzazioni diverse da quelle previste, con neutralizzazione dei
punti d'articolazione: occlusivi o costrittivi e approssimanti bilabiali
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(p, Ê, b÷ å, ñ, 6÷ F, ñ, B), o dentali (t, ∂, d÷ †, „, ∑÷ Ï, ‡, ƒ), oppure oc-
clusivi o costrittivi e semi-costrittivi velari (k, â, g÷ x, ◊, Ÿ÷ ∆, @, y); ma
anche approssimanti o vocoidi palatali o velo-labiati (â, i÷ W, u): opto˚
acne /'Opto, 'akne/ ('Op:to, 'ak:ne) = ('øpto÷ ≠'økto, ≠'øx-, ≠'ø◊-, ≠'ø∆-, ≠'ø†-,
≠'øÏ-, ≠'øâ-, ≠'øi-, ≠'øW-, ≠'øu-), (≠'akne÷ ≠'apne, ≠'aå-, ≠'aF-, ≠'aB-, ≠'a†-, ≠'aÏ-,
≠'aâ-, ≠'ai-, ≠'aW-, ≠'au-) Â.

Nell'accento catalano, gli occlusivi sonori, davanti a pausa o davan-
ti a C non-sonora, diventano non-sonori (come pure nell'accento ba-
sco): sud˚ subtotale /'sud, subto'tale/ ('sud:, &subto'ta:le) = ('ßut, &ßuptu'ta;-
ıx); nell'accento catalano marcato, le C difoniche sonore finali di pa-
rola passano a non-sonore anche davanti a V): sud e nord /'su{d} den-
'nOrd/ ('su{d} den'nOr:d) = ('ßut x'nORt); d'altra parte, gli occlusivi non-
-sonori, seguìti da C sonore, passano a sonori: un tot discreto /un'tOt dis-
'kreto/ (un'tOt dis'kre:to) = (un'tOd diß'kRe;to). Per l'accento paraguaia-
no, la situazione è simile.

Nelle zone in cui si parlano lingue amerindie con costrittivi (e occlu-
-costrittivi) "aspirati&, eiettivi, iniettivi o prenasalizzati (come, non tut-
ti assieme, in yucateco, ixil, k'iche', quechua, guaranì), si possono tro-
vare tali realizzazioni nella pronuncia dell'italiano (come pure dello
spagnolo): casa˚ tela˚ dente˚ baci /'kaza, 'tela, 'dEnte, 'baci/ ('ka:za, 'te:la,
'dEn:te, 'ba:ci) = ('ka;sa, 'kha-, 'k«a-÷ 't™;la, 'th™-, 't«™-÷ 'd™nte, '‘d™-, 'èd™-÷ 'ba;-
Ci, '‘ba;chi, 'èba-, -C«i).

Càpita di sentire occlusivi di fonazione intermedia (Ê, ∂, â), sia per
per /p, t, k/ che per /b, d, g/, soprattutto in accenti argentini.

Gli occlu-costrittivi dentali italiani, /q, Q/, vengono resi con la se-
quenza (±ts), nell'accento meno marcato; o con la sequenza eterorgani-
ca, (tß), derivante dalla giustapposizione dei segmenti spagnoli, nell'ac-
cento più tipico iberico centro-settentrionale, comprese le sequenze
(t†, tfl); oppure, negli accenti più marcati, coi costrittivi (ß, s, fl, †)
(comprese le articolazioni dentalveolare, o dentale a punta alta, (s), e
"pre-postalveolare&, o alveolare arretrata, (s)), non solo dopo C\ senza˚
zona /'sEnqa, 'QOna/ ('sEn:qa, 'QO:na) = ('ß™ntßa, ±-tsa, ≠-t†a, ≠-ßa, ≠-†a÷
'tßø;na, 'ts-, ≠'ß-, ≠'†-) Â. Raramente, e solo nell'accento meno marcato,
per /Q/, s'usano articolazioni sonore, come ±(dz, dfi) (ma anche ≠(z, fi,
z, z)).

Per /c/, l'articolazione più tipica è priva di protensione, (C); ma ci
sono anche delle varianti più marcate, come quelle prepalatale, (⁄), al-
veolare, (ç), e pre-postalveolare, (ß) (possibili negli accenti della Spa-
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gna centro-settentrionale, canari e del Cile centrale); oppure, occlu-
-semi-costrittive, (ˆ, À), o semi-occlu-costrittiva, (˚), pure palatale, (≥)
(frequente nelle Canarie e in Galizia, oltre a (CJ)), e anche (specie in
zone del Messico nord-occidentale, dei Caraibi, dell'America Centrale
e dell'Andalusia) costrittive, (ë, S) (specie in zone dell'Andalusia, del
Messico e del Cile): ceci˚ pancia /'ceci, 'panca/ ('ce:ci, 'pa~:ca) = ('C™;Ci,
'pa~Ca, -≠Cja) Â. Negli accenti di zone del Messico centro-settentrionale,
si trova un'articolazione corrispondente a quella dell'italiano neutro,
(c).

Anche per /G/, la variazione è altrettanto ricca (inclusi parecchi fo-
ni palatali, giacché, in spagnolo, /c/ (C) e /J/ ({|-N-L}›, ,) non costitui-
scono una vera coppia difonica, tranne che nell'accento "internazio-
nale& (più strutturato) e in quello madrileno tipico, che hanno pro-
prio, "/G/& (‚), invece di /J/ (›, ,)): (‚, á, ö, Á, ›, Ÿ, á, J, ,, ò, ö),
(compreso (Ω), nelle Canarie) anche non-sonori (ë, À)): Gigio /'GiGo/
('Gi:Gø) = ('›i;,o) Â. Le realizzazioni postalveo-palatali sono tipiche
dell'Andalusia orientale, di parti dei Caraibi e dell'America Centrale,
ma soprattutto dell'Argentina non interna e dell'Uruguay, comprese
realizzazioni desonorizzate (o anche non-sonore, (ë), pure in città im-
portanti, influenzate dalla capitale argentina, compresa Asunción, nel-
l'Uruguay).

Il costrittivo labiodentale non-sonoro, /f/, è generalmente adeguato,
(f); ma, negli accenti più marcati, si trova anche il bilabiale, (å), e pu-
re gli approssimanti corrispondenti, (F, &): fifa /'fifa/ ('fi:fa) = ('fi;fa÷ 'åi;-
åa, 'Fi;Fa, '&i;&a) Â. Tali realizzazioni marcate sono molto di‡use ovun-
que, soprattutto nell'America Centrale, nei Caraibi, nelle zone andine
settentrionali e in Paraguay (mentre non ricorrono a‡atto nella Spa-
gna centro-settentrionale, nei Paesi Baschi e nei vari territori catalani)

Il sonoro, /v/, pone maggiori problemi, perché lo spagnolo non ha
il fonema /v/ (e i grafemi b˚ v si riferiscono a un unico fonema, /b/, con
realizzazione occlusiva, (b), dopo pausa o dopo N˚ ma approssimante,
(B), o semi-approssimante, (≠b), negli altri casi; perciò, l'accento tipi-
co tratta /v/ italiano come il fonema spagnolo /b/: vivo˚ rivivo˚ un ver-
bo /'vivo, ri'vivo, un'vErbo/ ('vi:vø, Ri'vi:vø, uM'vEr:bo) = ('bi;Bo, r:i'Bi;Bo,
um'b™RBo).

Nell'accento (di catalano) valenziano e balearico (tranne che nelle
grandi città, influenzate dallo spagnolo) si può distinguere più facilmen-
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te tra /b, v/, perché hanno due fonemi distinti (e nel valenziano, spes-
so, si ha /v/ = (V) nei contesti "deboli& posvocalici, anche davanti ad
approssimanti tautosillabici): viva˚ vivrà /'viva, vi'vra/ ('vi:va, vi'vra) =
('vi;va, -Va, ≠-vx÷ vi'vRa). Anche in Paraguay si ha la stessa situazione. Di-
datticamente, si potrà sfruttare utilmente l'eventuale presenza di /v/
nella parlata dei discenti, anche se, a volte, troviamo (√), semi-costrittivo,
invece del costrittivo, (v).

Ugualmente, si potrà metter a frutto la tendenza –soprattutto latino-
-americana– d'introdurre, anche nello spagnolo, la distinzione fra /b,
v/. La si può utilizzare, nello studio delle lingue, anche se –in realtà–
si tratta d'un'incredibile forzatura nei confronti della struttura fonica
dello spagnolo, da parte d'irresponsabili maestri di scuola, preoccupa-
ti solo che i propri allievi arrivino a scrivere lo spagnolo secondo l'or-
tografia ereditata storicamente, che mantiene i grafemi b e v, sebbene,
da secoli, abbiano ormai lo stesso valore fonico: "la /be/ alta, o larga,
de burro y de Barcelona&, contro "la /be/ baja, o corta, de vaca y de Va-
lencia&. Non possiamo condividere questa violenza perpetrata ai dan-
ni della lingua spagnola; però, dobbiamo riconoscerne il vantaggio nel-
lo studio delle lingue straniere, che distinguono b e v, /b/ e /v/.

Generalmente, /s, z/ italiani sono unificati in foni non-sonori solca-
ti (dato che lo spagnolo ha solo /s/) di diversi punti d'articolazione: al-
veolare, (ß), o anche pre-postalveolare, (s), nel Centro-nord della Spa-
gna; dentale (a punta bassa), (s), o a punta alta (o alveodentale, più ti-
pico dell'Aragona), (s), nel resto della Spagna e nell'America Latina: su-
sine˚ Asia /su'zine, 'azja/ (su'zi:n™, 'a:zja) = (ßu'ßi;ne, su's-÷ 'a;ßja, -sja) Â.

Però, ci sono zone del Messico, dell'America Centrale, dei Caraibi,
della Colombia, e dell'Andalusìa (soprattutto centro-meridionale),  in
cui si trova anche un'articolazione dentale semi-costrittiva solcata, (∂),
o costrittiva non-solcata a punta bassa, (fl): (∂u'∂i;ne, flu'fli;ne) Â (come
ci sono pure zone andine settentrionali che conservano, invece, (ß)). In
certi accenti (specie messicani e colombiani), si può avere (ts, ts, Ú, t∂,
t∂) dopo sonanti (a volte anche dopo pausa).

Ovviamente, anche nel caso di /zÊ, zù/, il sonoro è molto raro e c'è
l'inserzione di (òe): smetto˚ svito˚ stato˚ la scuola /z'metto, z'vito, s'tato,
las'kwOla/ (z'met:to, z'vi:tø, s'ta:to, las'kwO:la) = (eß'm™;to, eß'Bi;to, eß'ta;to,
es-÷ laeß'kw™;la, laes-). All'interno di parola, è più facile avere /zÊ/, spe-
cie in Spagna: risma /'rizma/ ('riz:ma) = ('r:ifima, -z-, -s-) (come pure per
/òz0/, negli accenti meno marcati).



In certe zone settentrionali dell'America Latina (soprattutto nel Mes-
sico centrale, compresa la capitale, in Guatemala e nel Perù), si può a-
vere /ésé/ (éΩé, ézé): casa /'kaza/ ('ka:za) = ('ka;ßa, -sa, ≠-za). Didattica-
mente, si può sfruttare il fatto, purché si riesca a distinguere (ézé) da
(ésé), come in sottosopra˚ presalario /sotto'sopra, presa'larjo/ (&sotto'so:-
pRa, &pResa'la:Rjo).

I vari tipi di catalano hanno /s, z/ (ß, fi), che possono essere ancora
più utili, specie se si cambiano in (s, z); però, i catalanofoni possono a-
vere il problema di sonorizzare l'/s/ finale davanti a V (come fanno pu-
re in spagnolo): lapis emostatico /'lapi semos'tatiko/ ('lapi &semos'ta:tiko)
= ('lapi &ßemoß'ta;tiko, ≠&fie-). Avviene lo stesso anche nelle Ande setten-
trionali e nel Messico centrale.

Un'altra caratteristica marcata (anche nella pronuncia dello spagnolo)
è la cosiddetta "aspirazione&; definita molto impropriamente, giacché
la vera "aspirazione& altro non è che una sequenza di due contoidi, il
secondo dei quali è un continuo, generalmente un approssimante larin-
gale non-sonoro, (h), ma, a volte, sonoro, (H). Un tipo d'"aspirazione&
più forte ricorre ai costrittivi, (·), o semi-costrittivi, (Ö), laringali non-
-sonori; mentre, una forma più leggera, usa i semi-approssimanti, (h,
∆), non-sonoro e sonoro, sempre laringali.

Perciò, piuttosto del termine "aspirazione&, sarebbe meglio usare "la-
ringalizzazione&, sempre nel senso di passaggio da un fono (coronale)
a un altro (laringale); evitando, però, l'ambiguità dell'altro senso di la-
ringalizzazione, cioè l'impiego del tipo di fonazione cricchiato.

D'altra parte, ci sono anche altre forme abbastanza marcate d'"aspi-
razione&, che aggiungono coarticolazioni varie al tipo laringale, (∆, W)
(con arrotondamento), oppure lo sostituiscono con articolazioni ora-
li, (â, ∆) (palatale e velare). Perciò, in molti casi, nemmeno il termine
"laringalizzazione& sarebbe del tutto appropriato; perciò, dovremo met-
tere il vecchio termine fra virgolette: "aspirazione&.

Un'altra soluzione, più scientifica e rigorosa, consisterebbe nel ro-
vesciare il processo: invece di considerare il punto d'arrivo (vero o sup-
posto), ci si dovrà riferire all'articolazione di partenza, /s/ (s, ß) (secondo
le due pronunce neutre, americana e iberica), e ricorrere al termine de-
coronalizzazione (d'otto sillabe!). D'altra parte, in questo modo, non
si potrebbero includere articolazioni semi-costrittive coronali, come (∂)
(frequente nell'accento argentino meno marcato, contro quello marca-
to, con (h÷ â, ∆, ∆, W)). Però, ce ne possiamo ritenere abbastanza sod-
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disfatti, se non attribuiamo al prefisso de- il significato negativo, ma,
invece, quello d'allontanamento, con gradazioni diverse.

La decoronalizzazione interessa la Spagna meridionale (escluso il va-
lenziano) e anche Madrid; inoltre, le Canarie e, in generale, l'America
Centrale, i Caraibi, Paraguay, Uruguay, Argentina e Cile. Il contrario
si ha, generalmente, nelle parti ad altitudine elevata del Messico, del-
l'America Centrale e delle Ande settentrionali, fino alla Bolivia e alle
vicine regioni argentine, con articolazioni coronali molto precise.

Vediamo alcuni esempi marcati, in cui l'influsso è determinato dall'e-
lemento vocalico che precede: lista˚ resto˚ pasta˚ costo˚ posti˚ busta /'lista,
'rEsto, 'pasta, 'kOsto, 'posti, 'busta/ ('lis:ta, 'rEs:to, 'pas:ta, 'kOs:to, 'pos:ti,
'bus:ta) = ('liâta, 'r:™hto, 'pa∆ta, 'kø∆to, 'pø∆ti, 'buWta). Altri esempi,
per l'influsso dell'elemento consonantico che segue: vispo˚ visto˚ vi-
schio˚ disco /'vispo, 'visto, 'viskjo, 'disko/ ('vis:pø, 'vis:tø, 'vis:kjø, 'dis:kø)
= ('biFpo, 'biÏto, 'biâ©jo, 'di∆ko). In certi accenti, soprattutto andalu-
si e caraibici, abbiamo /s0/ = (h0) = (00): asma˚ festa˚ mosca /'azma,
'fEsta, 'moska/ ('az:ma, 'fEs:ta, 'mos:ka) = ('ahma, 'aH-, 'a≈-, 'a)-, 'amm-÷
'f™hta, 'f™tta÷ 'møhka, 'møkka).

Per /S/ italiano, nell'accento meno marcato, abbiamo (ë), senza protru-
sione e senz'autogeminazione, ma spesso con (j), in corrispondenza del-
l'i grafica diacritica (o indebita): ascia˚ pesci /'aSSa, 'peSSi/ ('aS:Sa, 'peS:Si) =
('a;ë{j}a, 'p™;ëi). Negli accenti più marcati e tipici, invece, troviamo (C,
sj, ßj): ('a;Ca, 'a;ßja, 'a;sja). In accenti marcati, anche /òs/ può = (C).

Gli approssimanti /j, w/ possono esser adeguati, (j, w), oppure, mar-
cati, con (ã, j) (semi-approssimanti), o con /0jé, 0wé/ = (0i'é, 0u'é)
(vocoidi, specie nei vari accenti catalani, galiziano e basco): piano˚ qua-
dro /'pjano, 'kwadro/ ('pja:no, 'kwa:dRo) = ('pja;no, 'kwa;ƒRo÷ ≠'pã-, ≠'kj-÷
≠pi'a-, ≠ku'a-). In spagnolo, abbiamo altri tre approssimanti, che servo-
no, per le realizzazioni dei primi vocoidi nelle sequenze /’eé, ’aé, ’oé/

(ãé, Fé, jé,): teatro˚ la ola˚ poeta /te'atRo, la'ola, po'eta/ ('tãa;tRo, 'lFø;la,
'pj™;ta); e, nell'italiano ispanico, abbiamo: teatro˚ trenta ore˚ poeta /te'a-
tro, 'trenta 'ore, po'Eta/ (te'a:tRo, 'trenta 'o:Re, po'E:ta) = ('tãa;tRo, ±te'a;-÷
&tR™n'tFø;Re, ±'tR™nta 'ø;Re÷ 'pj™;ta, ±po'™;-).

Passando al fonema italiano /r/, siamo di fronte a un altro tratto mol-
to peculiare, che identifica facilmente l'ispanofono (comprese partico-
larità, che vedremo). Infatti, lo spagnolo ha due fonemi "vibranti&,
contenuti nell'esempio raro /'r:aRo/ ('r:a;Ro): il vibrante con tre battiti
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(r:), e il vibrato, (R), con un solo battito, o contatto dell'apice della lin-
gua con gli alveoli, indipendentemente dall'accento.

In italiano, abbiamo raro /'raRo/ ('ra:Ro), con un vibrante a due bat-
titi (r), e il vibrato, (R). Ma le di‡erenze e somiglianze non sono tutte
qui: in italiano (neutro), l'impiego d'un tipo o dell'altro dipende dal-
la forza dell'accento, giacché abbiamo il vibrato, (R), in sillaba non-ac-
centata: fare˚ partire˚ premiare /'fare, par'tire, pre'mjare/ ('fa:Re, paR'ti:-
R™, pRe'mja:Re). Invece, il vibrante ricorre in sillaba accentata, con due
realizzazioni parzialmente diverse: due battiti davanti a V accentata,
/'ré/ ('ré), rete˚ farò /'rete, fa'rO/ ('re:te, fa'rO), o dopo V accentata in silla-
ba caudata, ma in protonia, /'ér˘/ ('ér), parto presto /'parto 'prEsto/ ('par-
to 'prEs:to); però, con tre battiti, in tonia, /'ér˘/ ('ér:), parto /'parto/ ('par:-
to).

Approfondendo le caratteristiche dello spagnolo, abbiamo il fonema
(r:), in posizione iniziale di parola, o iniziale di sillaba dopo C etero-
sillabica (cioè /n, l, s/): rey˚ honra˚ alrededor˚ los reyes /'r:ei, 'onr:a, alr:ede'-
doR, los'r:eJes/ ('r:™i, 'ønr:a, &alr:eƒe'ƒøR, loR'r:™,es, loÍ-). In italiano, inve-
ce, abbiamo: re, reuccio˚ un re˚ un regalo˚ il re˚ il regalo˚ Israele /'re, un-
re'ucco, un're, unre'galo, il're, ilre'galo, izra'Ele/ ('re, &unRe'uc:cø, un're,
&unRe'ga:lo, il're, &ilRe'ga:lo, &izRa'E:le). Perciò, l'accento ispanico d'italiano
ha: ('r:™, &unr:e'u;Co, un'r:™, &unr:e'Ÿa;lo, il'r:™, &ilr:e'Ÿa;lo, &iRr:a'™;le, &iÍr:-).

In spagnolo, per l'rr grafica (geminata) abbiamo sempre /Rr:/ (Rr:):
carro˚ carreta˚ carretón /'kaRr:o, kaR'r:eta, kaRr:e'ton/ ('kaRr:o, kaR'r:™;ta,
&kaRr:e'tøn); in italiano, c'è una di‡erenza non trascurabile, carro /'kar-
ro/ ('kar:Ro) (si confronti bene la trascrizione con quella spagnola, per
vedere l'esatta successione dei foni: (R˘r:), in spagnolo; (r:˘R), in italia-
no), anche in dipendenza dall'accento, carretto˚ carrettino /kar'retto,
karret'tino/ (kaR'ret:to, &kaRRet'ti:nø).

Quando, in spagnolo, nella frase, un /r:/ iniziale è preceduto da V̊
nella stessa ritmia, automaticamente si trasforma in /Rr:/: radio˚ la ra-
dio /'r:adjo, laR'r:adjo/ ('r:a;ƒjo, laR'r:a;ƒjo). Perciò, l'accento ispanico è
tipico per quest'r "forte&, soprattutto, quando sia iniziale di parola in
sillaba non-accentata: in spagnolo la revista˚ el retraso /laRr:e'bista, elr:e'tRa-
so/ (&laRr:e'Bißta, -sta÷ &elr:e'tRa;ßo, -so), nell'italiano ispanico, la rivista˚ il
ritardo /lari'vista, ilri'tardo/ (&laRi'vis:ta, &ilRi'tar:do) = (&laRr:i'Bißta, -sta÷ &il-
r:i'taRƒo).

Certo, già tutto questo è alquanto peculiare. Però, ci sono anche rea-
lizzazioni ancora più marcate, rispetto all'italiano neutro. Comincia-



mo dal frequente cambio (R) = (¸) (approssimante, più sistematicamente
in Aragona, anche per (Rr:) = (¸r:)): in spagnolo pretenderlo˚ pretérito
/pReten'deRlo, pRe'teRito/ (&pReten'd™Rlo, pRe't™;Rito÷ &p¸eten'd™¸lo, p¸e't™;¸i-
to), e in italiano ispanico pretenderlo˚ preterito /pre'tEnderlo, pre'tErito/
(pRe'tEn:deRlo, pRe'tE:Rito) = (pRe't™ndeRlo, pRe't™;Rito÷ p¸e't™nde¸lo, p¸e't™;-
¸ito).

C'è poi il cambio marcato (r:) = (z) (costrittivo non-solcato, anche
non-sonoro, (Q)): in spagnolo raro˚ honra /'r:aRo, 'onr:a/ ('r:a;Ro, 'onr:a÷
≠'za;Ro, ≠'onza) Â, e in italiano ispanico raro˚ un re /'raro, un're/ ('ra:Ro,
un're) = ('r:a;Ro, un'r:™÷ ≠'za;Ro, ≠un'z™) Â. Questo cambio è tipico di zo-
ne dell'America Centrale, caraibiche, andine settentrionali, paraguaia-
ne (anche con /R/ = (¸)), dell'Argentina interna, del Cile e, per la Spa-
gna, ricorre in Navarra e La Rioja (tra i Paesi Baschi e l'Aragona). In
varie zone del Messico, si può avere (z), per (r:), ma soprattutto per (R).

Spesso, nelle stesse zone in cui si trova (r:) = (z), anche /tR, dR/ (tR,
dR) (ma non (ƒR)) spagnoli subiscono questo cambio (seppur con mino-
re frequenza o estensione), con (tR, dR) = (Tz, Dz) o, più tipicamente an-
cora, con (., …) (occlu-costrittivi alveolari non-solcati): in spagnolo
tren˚ pondré˚ padre /'tRen, pon'dRe, 'padRe/ ('tR™n, pon'dR™, 'pa;ƒRe÷ ≠'tz™n,
≠pon'Dz™, ≠'pa;ƒze÷ ≠'.™n, ≠pon'…™, ≠'pa;…e), e in italiano ispanico tre-
no, andrò˚ padre /'trEno, an'drO, 'padre/ ('trE:no, an'drO,  'pa:dRe) = ('tR™;-
no, ≠an'Dzø, 'pa;ƒRe÷ ≠'tz™;no, ≠'pa;ƒze÷ ≠'.™;no, ≠an'…ø, ≠'pa;…e).

Un'altra realizzazione peculiare, tipica d'accenti marcati portorica-
ni, consiste nel cambio (r:) = (r, K, º, ̃ , X, ˜) (tutti uvulari: vibrato, vi-
brante, costrittivo e approssimante, gli ultimi due sono costrittivo e
approssimante non-sonori): raro /'raro/ ('ra:Ro) = ('r:a;Ro÷ ≠'ra;Ro, ≠'K-, ≠'º-,
≠'˜-, ≠'X-, ≠'˜-), (anche (R5, ¸5), oltre a (±Rr:)).

In certi accenti, come il basco e l'yucateco, troviamo spesso (R) = (r)
(tranne per /éRé/), che in italiano può risultare meno marcato o più
marcato, a seconda che s'avvicini di più o di meno ai tassofoni neutri
italiani: carne˚ cortile˚ treno˚ trenino /'karne, kor'tile, 'trEno, tre'nino/
('kar:ne, koR'ti:l™, 'trE:no, tRe'ni:nø) = ('kaRne, ±'karne÷ koR'ti;le, ≠kor-÷ 'tR™;-
no, ±'tr™;no, tRe'ni;no, ≠tre-). Si può avere anche (≠5, ≠R). In zone dei Ca-
raibi, si può trovare /r:/ = (5r) e /Rr:/ = (5r:) (col primo elemento comple-
tamente non-sonoro).

Soprattutto nell'accento caraibico e andaluso più marcati, troviamo
la neutralizzazione di /r0, l0/ = (l0, R0, ¬0); in certi accenti caraibici,
anche = (i0, Û0, …0): /'molto, 'mOrto/ ('mol:to, 'mOr:to) (entrambi) =
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('mølto, 'møR-, 'mø¬-, 'møi-, 'møÛ-, 'mø…-).
Per i laterali, osserviamo che, in spagnolo, normalmente, /l/ corri-

sponde a quello italiano, (l) (sebbene, occasionalmente, si trovi anche
la realizzaione unilaterale, (ô), come in certe parlate regionali italiane);
per /lj/, il comportamento è lo stesso: la linea˚ perla˚ oblò˚ palio˚ milio-
ne /la'linea, 'pErla, o'blO, 'paljo, mi'ljone/ (la'li:nea, 'pEr:la, o'blO, 'pa:ljo,
mi'ljo:ne) = (la'li;nãa, 'p™Rla, o'Blø, 'pa;ljo, mi'ljø;ne).

Negli accenti catalani, abbiamo /l/ = (ı, ], ı), in tutti contesti (ri-
spettivamente: alveolari velarizzato e semi-velarizzato, oltre al velare ve-
ro e proprio, (ı)) = (ıa'ıi;nãa, 'p™Rıa, o'Bıø, 'pa;ıjo, mi'ıjø;ne) Â. Nel-
l'accento galiziano, abbiamo (l=0) (omorganico per le articolazioni lin-
guali, mentre, davanti a bilabiali e labiodentali, troviamo (l)): alba˚
Alfio˚ alto˚ ulna˚ alce˚ falco /'alba, 'alfjo, 'alto, 'ulna, 'alce, 'falko/ ('al:ba,
'al:fjo, 'al:to, 'ul:na, 'a¬:ce, 'fal:ko) (con (('al:to))) = ('alBa, 'alfjo, 'alto, 'ul-
na, 'a¬Ce, 'faıko). Nell'accento galiziano, (ı) ricorre anche davanti a
pausa; anche in quello basco, si trova pure (ık, ıg, ıŸ). Nell'accento
guatemalteco, si può avere /l/ = (]).

Lo spagnolo ha /L/, nella pronuncia neutra iberica e centro-settentrio-
nale (incluse quelle galiziana, basca e catalana, tranne che a Maiorca) e
in certe zone americane (soprattutto andine settentrionali); però, ri-
spetto all'italiano neutro, non è autogeminante (e, anche per interferen-
za grafica, spesso, con (j)): paglia /'paLLa/ ('paL:La) = ('pa;La, ≠-Lja). Nel-
l'accento neutro americano (come in quello del Centro-sud della Spa-
gna, compreso l'accento tipico di Madrid e d'altre grandi città), invece,
abbiamo il cambio /L/ = /J/ con realizzazioni peculiari, (,, j, ã, ›, Ÿ, W,
‚, á, ö, ò, ë): calle /'kaLe/ ('ka;Le, -,e, -je, -ãe) Â. Perciò, in italiano, tro-
viamo svariate realizzazioni, più o meno marcate, rispetto a /L/ neutro
(e autogeminante, (LL)): (L˘j, ¬˘j, ˘¬j, ˘lj, ˘¬ã, ˘lJ, ˘¬) (e pure (ÿj)) e oltre al-
le non-laterali appena indicate: /'paLLa/ ('paL:La) = ('pa;,a, -ja, -ãa) Â.

Strutture e testo

La geminazione lessicale è piuttosto ostica per gl'ispanofoni; perciò,
l'accento tipico e marcato ne è completamente privo: a‚ttasse /affit-
'tasse/ (&affit'tas:se) = (&afi'ta;ße, -se). Però, negli accenti meno marcati,
un certo grado di geminazione è senz'altro reperibile, pur se non si-
stematicamente, specie in parole con geminazioni plurime o in frasi



con geminazioni consecutive. L'autogeminazione e la cogeminazione
sono ancora meno favorite. Nell'accento catalano tipico, ma impe-
gnato, la geminazione di /cc, GG/ si manifesta come (TC, D‚).

Molte parole, pur derivando dal latino (come per l'italiano), hanno
accentazioni diverse, soprattutto nei verbi; infatti, in spagnolo sono ul-
timali (cioè accentate sul dittongo dell'ultima sillaba –che non è certo
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û 2.2.3.  Fonosintesi dell'accento "spagnolo&: varianti d'intonazione (1).

/÷/ (2 Ç 2 2)/./ (2 Ç 3 3) /?/ (2 ' 2 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/?/ (2 Ì 1 2) /?/ (2 Ç 2 1)/¿/ (2 2 Ì 2 2 Ì 2 2 Ì 2)

galiz.

astur.

basco

aragon.

cat. cen.

cat. occ.

cat. bal.

cat. val.

/÷/ (2 5 2 2)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 Ì 1 2)/ / (2 2 Ç 2 2 Ç 2 2 Ç 2)

/÷/ (2 Ç 2 2)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 ' 3 2)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 ' 1 21)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 Ì 2 2)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 ' 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 ' 3 2)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 ' 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 ' 3 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 Ç 2 2)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 Ç 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

leon.

/÷/ (2 ' 1 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ç 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)
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un "iato&!– come l'ortografia spagnola mostra chiaramente: continùo˚
amplìo˚ varìo), mentre in italiano sono penultimali: continuo˚ amplio˚
vario÷ inoltre, sono penultimali, in spagnolo (ma terzultimali in ita-
liano): abdico˚ altero˚ animo˚ celebro˚ certifico˚ computo˚ convoco˚ deno-
mino˚ deposito˚ d¤puto˚ edifico˚ indico˚ integro˚ interrogo˚ medito˚ mo-
difico˚ modulo˚ penetro˚ significo (&ßiŸni'fi;ko, &s-), termino˚ venero˚ v¤ito
(bi'ßi;to, -s-) Â. Inoltre, in spagnolo abbiamo: anemia (a'n™;mja), biga-
mia (bi'Ÿa;mja), carambola (&kaRam'bø;la), d¤puta (diß'pu;ta, -s-), Elena
(e'l™;na), enciclopedia (en&†iklo'p™;ƒja, -&si-), farmacia (faR'ma;†ja, -s-),
miope ('mjø;pe), parodia (pa'Rø;ƒja), terapia (te'Ra;pja); perciò, tali ac-
centazioni passano facilmente anche nell'italiano degl'ispanici (e vice-
versa), Â.

û 2.2.4.  Fonosintesi dell'accento "spagnolo&: varianti d'intonazione (2).

and. or.

estrem.

and. occ.

/÷/ (2 Ì 2 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (1 ' 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/./ (2 Ç 3 3) /÷/ (2 ' 1 2)/?/ (2 ' 2 1)

/÷/ (2 Ì 2 2)

/÷/ (2 Ì 1 1)

/./ (2 ' 3 3)

/./ (2 Ç 3 3) /./ (2 Ç 2 3)

/?/ (2 ' 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/?/ (1 ' 2 1)

murc.

/./ (2 ' 2 3)

/./ (2 Ç 3 3)

/?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/?/ (2 ' 2 1)

/÷/ (2 Ç 2 2)

/÷/ (2 ' 2 1)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

canario

/÷/ (2 Ì 1 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 2 1)/ / (2 2 Ç 2 2 Ç 2 2 Ç 2)
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Aggiungiamo che, usato parafonicamente, spesso, si trova il tipo di
fonazione cricchiato, §~@, specie negli accenti sudamericani; mentre,
nel tipico accento messicano marcato, si può avere l'impostazione a la-

û 2.2.5.  Fonosintesi dell'accento "spagnolo&: varianti d'intonazione (3).

messic.

hondur.

costar.

panam.

cubano

domin.

portor.

/÷/ (2 ' 2 2)

/÷/ (2 Ì 2 2)

/./ (2 ' 2 3)

/./ (2 Ç 3 3)/./ (2 Ç 2 3)

/?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/?/ (2 ' 2 1) /?/ (2 6 2 2)

/÷/ (2 ' 2 2)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

guatem. 
“ nicar.

/÷/ (2 Ì 2 2)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 ' 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 Ç 2 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

salvad.

/÷/ (2 Ì 2 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 1 2)

/÷/ (2 Ç 1 1)/./ (2 Ç 3 3) /?/ (2 ' 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 Ì 2 1)/./ (2 Ç 3 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 ' 3 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 ' 1 1)/./ (2 Ç 3 3)

/÷/ (2 Ì 2 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/ / (2 2 Ç 2 2 Ç 2 2 Ç 2)



ringe sollevata, §Æ@.
Le û 2.2.3-7 danno una buona panoramica d'intonazioni nazionali

e provinciali (con varianti), che vanno confrontate con le tre date nel-
la û 2.2.1 (neutre iberica, americana e "internazionale&) e anche con
quelle italiane neutra e regionali date nell'introduzione.

Per il testo, diamo la versione "internazionale& (meno marcata, an-
che con /00/ = (00)), iberica, americana, messicana, caraìbica, cilena,
argentina, catalana e iberica sudorientale (che ha /s0/ = (00)).
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û 2.2.6.  Fonosintesi dell'accento "spagnolo&: varianti d'intonazione (4).

venez.

colom.

ecuad.

peruv.

boliv.

/÷/ (2 ' 2 2)

/÷/ (2 ' 2 2)

/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/?/ (2 ' 2 1)

/÷/ (2 Ç 2 2)/./ (2 ' 2 3)

/./ (2 Ç 3 3) /./ (2 ç 3 3)

/?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 Ç 1 1)/?/ (2 ' 2 1)

/÷/ (2 Ì 3 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 ' 2 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 Ì 1 2) /?/ (2 ' 2 1)

/÷/ (2 ' 3 2)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 Ç 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 Ç 2 2)/./ (2 ' 2 3)

/./ (2 Ç 3 3) /./ (2 ç 3 3)

/?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 Ç 1 1)/?/ (2 ' 2 1)
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Pronuncia ispanica "internazionale& [meno marcata]\ (si&BistiC'Cja;Ba-
no2 ìu~'‚jøRno2œ| il'B™nto ƒi&tRamon'ta;na2| eilÇsø;le3 3 ì'lu;no2 &pReten'd™ndo
&ƒjesseRpju'føRte2 ƒelÇlaltRo3 3œ &kwando'Bi;ƒeRo um&bja‚‚jaÇtø;Re3 3 &keBe'ni;-
Ba in'nantsi2 aB'Bølto &nelmanÇt™llo3 3| i&ƒueliti'Ÿanti2 2 ƒe'Ci;seRo2 ìal'lø;Ra2œ
&kesa&ReBBes'ta;to pju'føRte2 2| ki&fosseRr:ju'ëi;to2 ale'Ba;Re ilman't™llo2 al&Bja‚-
‚jaÇtø;Re3 3||

il'B™nto ƒi&tRamon'ta;na2 &komi~'Cjø asofÇfja;Re3 3 ì&kombjoÇl™ntsa3 3œ| ma-
'pju sof'fja;Ba2 2| &pjuilBja‚‚ja'tø;Re2 &sjestRi~'‚™;Ba &nelmanÇt™llo3 3\ 'tanto2|
ìke&alla'fi;ne2 2œ il'pø;BeRo 'B™nto2 ƒo'B™tte ƒeÇsisteRe3 3 ìƒal&suopRoÇpø;sito3 3œ||
il'sø;le2 ìal'lø;Ra2œ &simos'tRø ne¬ÇCj™;lo3 3| e&poko'ƒø;po2 il&Bja‚‚ja'tø;Re2 2 ì&ke-
sen'ti;Ba 'kaldo2œ ˚siÇtølse3 3 ˚ilmanÇt™llo3 3| &ela&tRamon'ta;na2 2 &fukos'tR™tta2

û 2.2.7.  Fonosintesi dell'accento "spagnolo&: varianti d'intonazione (5).

parag.

argen.

cileno

/÷/ (2 Ç 3 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 1 2)

/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 Ç 2 2)

/÷/ (2 ' 1 1)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 Ç 2 1)

/÷/ (2 Ì 2 2)/./ (2 Ç 3 3) /?/ (2 Ç 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 1 2)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 Ì 1 2) /?/ (2 ' 2 1)

/÷/ (2 Ç 2 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 Ç 2 2 Ç 2 2 Ç 2)

/?/ (2 ' 2 1) /÷/ (2 Ì 2 1) /÷/ (2 Ç 3 2)/./ (2 Ç 3 3)

urug.

/÷/ (2 Ì 2 2)/./ (2 ' 2 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 ' 2 2)/÷/ (2 ' 2 2)



ìko'si2œ| aR&r:iko'nø;ëeRe2 2| keil'sø;le2\ &eRapjuÇføRte3 3 ìƒiÇl™i3 3œ||
¿&tjepjaÇCju;ta21 ¿la&esto'Rj™lla2| ¿&laBoL'ja;moR r:iÇp™;teRe21|||)

Pronuncia iberica\ (ßi&Bißti'Cja;Bano2 ìuN'›øRno2œ| il'B™nto ƒi&tRamon-
'ta;na2| eil'ßø;le3 3 ì'lu;no2 &pReten'd™ndo &ƒeßeRpju'føRte2 ƒe'laltRo3 3œ &kwando-
'Bi;ƒeRo um&bja,a'tø;Re3 3 &keBe'ni;Ba i'nan†i2 a'Bølto &nelman't™;lo3 3| i&ƒueliti-
'Ÿanti1 1 ƒe'Ci;ßeRo2 ìa'lø;Ra2œ &keßa&ReBeß'ta;to pju'føRte1 1| ki&foßeRr:ju'ßi;to2 ale-
'Ba;Re ilman't™;lo2 al&Bja,a'tø;Re3 3||

il'B™nto ƒi&tRamon'ta;na2 &komi~'Cjø aßo'fja;Re3 3 ì&kombjo'l™n†a3 3œ| ma-
'pju ßo'fja;Ba1 1| &pjuilBja,a'tø;Re2 &ßjeßtRiN'›™;Ba &nelman't™;lo3 3\ 'tanto2| ì&kãala-
'fi;ne1 1œ il'pø;BeRo 'B™nto2 ƒo'B™;te ƒe'ßißteRe3 3 ìƒal&ßwopRo'pø;ßito3 3œ|| il'ßø;le2
ìa'lø;Ra2œ &ßimoß'tRø ne¬'Cj™;lo3 3| e&poko'ƒø;po2 il&Bja,a'tø;Re1 1 ì&keßen'ti;Ba 'kal-
do2œ ˚ßi'tølße3 3 ˚ilman't™;lo3 3| &ela&tRamon'ta;na1 1 &fukoß'tR™;ta2 ìko'ßi2œ| aR&r:iko-
'nø;ßeRe1 1| keil'ßø;le2\ &eRapju'føRte3 3 ìƒi'l™i3 3œ||

¿&tjepjaçCju;ta21 ¿&lFeßto'Rj™;la2| ¿&laBo'La;moR r:içp™;teRe21|||)

Pronuncia americana\ (si&Bisti'Cja;Bano2 ìuN'›øRno2œ| il'B™nto ƒi&tRa-
mon'ta;na2| eilÇsø;le3 3 ì'lu;no2 &pReten'd™ndo &ƒeseRpju'føRte2 ƒeÇlaltRo3 3œ
&kwando'Bi;ƒeRo um&bja,aÇtø;Re3 3 &keBe'ni;Ba i'nantsi2 a'Bølto &nelmanÇt™;-
lo3 3| i&ƒuelitiÌŸanti2 2 ƒe'Ci;seRo2 ìa'lø;Ra2œ &kesa&ReBes'ta;to pjuÌføRte2 2| ki&foseR-
r:ju'si;to2 ale'Ba;Re ilman't™;lo2 al&Bja,aÇtø;Re3 3||

il'B™nto ƒi&tRamon'ta;na2 &komi~'Cjø asoÇfja;Re3 3 ì&kombjoÇl™ntsa3 3œ| ma-
'pju soÌfja;Ba2 2| &pjuilBja,a'tø;Re2 &sjestRiN'›™;Ba &nelmanÇt™;lo3 3\ 'tanto2| ì&kãa-
laÌfi;ne2 2œ il'pø;BeRo 'B™nto2 ƒo'B™;te ƒeÇsisteRe3 3 ìƒal &swopRoÇpø;sito3 3œ|| il-
'sø;le2 ìa'lø;Ra2œ &simos'tRø ne¬ÇCj™;lo3 3| e&poko'ƒø;po2 il&Bja,aÌtø;Re2 2 ì&kesen-
'ti;Ba 'kaldo2œ ˚siÇtølse3 3 ˚ilmanÇt™;lo3 3| &ela&tRamonÌta;na2 2 &fukos'tR™;ta2 ìko-
'si2œ| aR&r:ikoÌnø;seRe2 2| keil'sø;le2\ &eRapjuÇføRte3 3 ìƒiÇl™i3 3œ||

¿&tjepja'Cju;ta21 ¿&lFesto'Rj™;la2| ¿&laBo',a;moR r:i'p™;teRe21|||)

Pronuncia messicana\ §Æ@ (∂i&Bi∂tZ'cja;aBano2 ìuµ'‚jøøRno2œ| il'B™∫to
ƒi&tRamÚ∫'ta;ana2| eil'∂ø;øle23 ì'lu;uno2 &pRete∫'d™∫do &ƒeDeRpju'FøøRte2 ƒe-
'laaltRo23œ &kwÅ∫do'BiiƒeRo uM&bja‚a'tø;øRe23 &keBe'niiBa i'nÅÅ∫∂i2 a'Bølto
&nelmÅ∫'t™;™lo23| i&ƒuelitiÇŸÅÅ∫ti2 2 ƒe'ci;iDeRo2 ìa'lø;øRa2œ &kΩDa&ReBe∂'taat≥ pju-
ÇFøøRtΩ2 2| kZ&FoDezju'Di;ito2 ale'BaaRe ilmÅ∫'t™;™lo2 al&Bja‚a'tø;øRe23||

il'B™∫to ƒi&tRamÚ∫'ta;ana2 &komiµ'cjø aD≥ 'Fja;aRe23 ì&kÚMbjo'l™™∫∂a23œ|
ma'pju D≥ÇFja;aBa2 2| &pjuilBja‚a'tø;øRe2 &Dje∂tRiµ'‚™™Ba &nelmÅ∫'t™;™lo23\
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'tÅÅ∫t≥2| ì&kãalaÇFi;ine2 2œ il'pøøBeRo 'B™™∫to2 ƒo'B™™te ƒe'Dii∂teRe23 ìƒal &∂wo-
pRo'pø;øDZt≥23œ|| il'∂ø;øle2 ìa'lø;øRa2œ &∂imo∂'tRø ne¬'cj™;™lo23| e&poko'ƒø;øpo2
il&Bja‚aÇtø;øRe2 2 ì&keDe∫'tiiBa 'kaaldo2œ ˚∂Z'tøøl∂e23 ˚ilmÅ∫'t™;™lo23| &ela&tRa-
mÚ∫Çta;ana2 2 &Fuk≥∂'tR™;™ta2 ìk≥'Dii2œ| a&zikoÇnø;øDeRe2 2| keil'∂ø;øle2\ &eRapju-
'FøøRte23 ìƒi'l™;i23œ||

¿&tjepja'cju;uta12 ¿&lFe∂to'Rj™;™la2| ¿&laBo'¬jaamo zi'p™;™teRe12|||)

Pronuncia caraibica\ (fli&bihtZ'ëja;abÅnÚ2 ìu~'òø;¬nÚ2œ| i¬'b™nto di&tRÅmÚn-
'ta;ÅnÅ2| ei¬'flø;øle3 3 ì'lu;unÚ2 &pReten'd™ndo &defle¬pju'Fø;¬te2 de'la;¬tRo3 3œ
&kwÅndo'biideRo um&bjaòa'tø;øRe3 3 &kebe'niiba i'nÅ;nfli2 a'bø¬to &ne¬mÅn-
't™;™lo3 3| i&duelitiÌyÅ;nti2 2 de'ëi;ifleRo2 ìa'lø;øRa2œ &kefla&Rebeh'taat≥ pjuÌFø;¬tΩ2 2|
kZ&Fofle5r:ju'fli;ito2 ale'baaRe i¬mÅn't™;™lo2 a¬&bjaòa'tø;øRe3 3||

i¬'b™nto di&tRÅmÚn'ta;ÅnÅ2 &kÚmi~'ëjø afl≥'Fja;aRe3 3 ì&kÚmbjo'l™;nfla3 3œ|
mÅ'pju fl≥ÌFja;aba2 2| &pjui¬bja,a'tø;øRe2 &fljehtRi~'ò™™ba &ne¬mÅn't™;™lo3 3\
'tÅ;nt≥2| ì&kãalaÌFi;ine2 2œ i¬'pøøbeRo 'b™;nto2 do'b™™te de'fli;hteRe3 3 ìda¬&flwo-
pRo'pø;øflZt≥3 3œ|| i¬'flø;øle2 ìa'lø;øRa2œ &flimÚh'tRø ne¬'ëj™;™lo3 3| e&poko'dø;øpo2
i¬&bjaòaÌtø;øRe2 2 ì&keflen'tiiba 'ka;¬do2œ ˚flZ'tø;¬fle3 3 ̊ i¬mÅn't™;™lo3 3| &ela&tRÅmÚn-
Ìta;ÅnÅ2 2 &Fuk≥h'tR™;™ta2 ìk≥'flii2œ| a5&r:ikÚÌn9;øfleRe2 2| kei¬'flø;øle2\ &eRapju-
'Fø;¬te3 3 ìdi'l™;i3 3œ||

¿&tjepja'ëju;uta21 ¿&lFehto'Rj™;™la2| ¿&labo'jaÅmÚ5 r:i'p™;™teRe21|||)

Pronuncia cilena\ (si&bihti'ßja;bano2 ìu~'‚jønno2œ| il'b™nto di&.amon-
'ta;na2| eil'sø;le23 ì'lu;no2 &pReten'd™ndo &desezpju'Føzte2 de'lal.o23œ &kwando-
'bi;deRo um&bja,a'tø;Re23 &©ebe'ni;ba i'nansi2 a'bølto &nelman't™;lo23| i&dueliti-
Çyanti2 2 de'ßi;seRo2 ìa'lø;Ra2œ &©esa&Rebeh'ta;to pjuÇFøzte2 2| ©i&Fosezju'si;to2 a-
le'ba;Re ilman't™;lo2 al&bja,a'tø;Re23||

il'b™nto di&.amon'ta;na2 &komi~'ßjø aso'Fja;Re23 ì&kombjo'l™nsa23œ| ma-
'pju soÇFja;ba2 2| &pjuilbja,a'tø;Re2 &sjeh.i~'‚™;ba &nelman't™;lo23\ 'tanto2|
ì&©ãalaÇFi;ne2 2œ il'pø;beRo 'b™nto2 do'b™;te de'sihteRe23 ìdal &swopRo'pø;sito23œ||
il'sø;le2 ìa'lø;Ra2œ &simoh'.ø ne¬'ßj™;lo23| e&poko'dø;po2 il&bja,aÇtø;Re2 2 ì&©esen-
'ti;ba 'kaldo2œ ˚si'tølse23 ˚ilman't™;lo23| &ela&.amonÇta;na2 2 &Fukoh'.™;ta2 ìko-
'si2œ| a&zikoÇnø;seRe2 2| ©eil'sø;le2\ &eRapju'Føzte23 ìdi'l™i23œ||

¿&tjepja'ßju;ta12 ¿&lFehto'Rj™;la2| ¿&labo'ja;mo zi'p™;teRe12|||)

Pronuncia argentina\ (si&Biâti'CjaaBano2 ìu~'‚jøRno2œ| il'B™nto ƒi&tRa-
mon'taana2| eilÇsøøle3 3 ì'luuno2 &pReten'd™ndo &ƒeseRpju'føRte2 ƒeÇlaltRo3 3œ
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&kwando'BiiƒeRo um&bjaòaÇtøøRe3 3 &keBe'niiBa i'nansi2 a'Bølto &nelmanÇt™™-
lo3 3| i&ƒuelitiÌŸanti2 2 ƒe'CiiseRo2 ìa'løøRa2œ &kesa&ReBeh'taato pjuÌføRte2 2| ki&fo-
seRr:ju'siito2 ale'BaaRe ilman't™™lo2 al&BjaòaÇtøøRe3 3||

il'B™nto ƒi&tRamon'taana2 &komi~'Cjø asoÇfjaaRe3 3 ì&kombjoÇl™nsa3 3œ| ma-
'pju soÌfjaaBa2 2| &pjuilBjaòa'tøøRe2 &sjehtRi~'‚™™Ba &nelmanÇt™™lo3 3\ 'tanto2|
ì&kãalaÌfiine2 2œ il'pøøBeRo 'B™nto2 ƒo'B™™te ƒeÇsiâteRe3 3 ìƒal &swopRoÇpøøsi-
to3 3œ|| il'søøle2 ìa'løøRa2œ &simo∆'tRø ne¬ÇCj™™lo3 3| e&poko'ƒøøpo2 il&BjaòaÌtøø-
Re2 2 ì&kesen'tiiBa 'kaldo2œ ˚siÇtølse3 3 ˚ilmanÇt™™lo3 3| &ela&tRamonÌtaana2 2 &fu-
ko∆'tR™™ta2 ìko'si2œ| aR&r:ikoÌnøøseRe2 2| keil'søøle2\ &eRapjuÇføRte3 3 ìƒiÇl™i3 3œ||

¿&tjepjaÇCjuuta12 ¿&lFehto'Rj™™la2| ¿&laBo¬'jaamoR r:iÇp™™teRe12|||)

Pronuncia catalana\ (ßi&Bißti'Ca;Bxnu2 ìu~'‚oRnu2œ| iı'Bentu ƒi&tRamun-
'ta;nx2| eiı'ßO;ıx23 ì'ıu;nu2 &pRetxn'dendu &ƒeßxRpju'fORtx2 ƒx'ıaıtRu23œ &kwandu-
'Bi;ƒxRu um&bja‚x'to;Rx23 &keBx'ni;Bx i'nantßi2 x'BOıtu &neımxn'tE;ıu23| i&ƒuxıi-
tiÌŸanti2 2 ƒx'Ci;fixRu2 ìx'ıo;Rx2œ &keßx&ReBxß'ta;tu pjuÌfORtx2 2| ki&foßxRr:ju'ëi;tu2
xıx'Ba;Rx iımxn'tE;ıu2 √ı&Bja‚x'to;Rx23||

iı'Bentu ƒi&tRamun'ta;nx2 &kumi~'CO xßu'fja;Rx23 ì&kombju'ıentßx23œ| mx'pju
ßuÌfja;Bx2 2| &pjuiıBjx‚x'to;Rx2 &ßjeßtRi~'‚e;Bx &neımxn'tE;ıu23\ 'tantu2| ì&kãaıx-

Ìfi;nx2 2œ iı'pO;BxRu 'Bentu2 ƒu'Be;tx ƒx'fiißtxRx23 ìƒxı&ßwopRu'pO;fiitu23œ|| iı'ßO;ıx2
ìx'ıo;Rx2œ &ßimuß'tRO nxı'CE;ıu23| e&pøku'ƒO;pu2 iı&Bja‚xÌto;Rx2 2 ì&keßxn'ti;Bx

'kAıdu2œ ˚ßi'tOıßx23 ̊ iımxn'tE;ıu23| &eıx&tRamunÌta;nx2 2 &fukuß'tRe;tx2 ìku'fii2œ| xR-
&r:ikuÌnO;ëxRx2 2| keiı'ßO;ıx2\ &eRxpju'fORtx23 ìƒi'ıEi23œ||

¿&tjepjx'Cu;tx21 ¿&ıFxßtu'RjE;ıx2| ¿&ıaBu'ıja;muR r:i'pE;txRx21|||) {±(-Bu'La;muR)}

Pronuncia iberica sudorientale\ (flI&BIttI'ëa;Banø2 ìu~'òÚnno2œ| i¬'Bento
ƒi&tRåmÚn'tå;nå2| ei¬'flo;le3 3 ì'lu;no2 &pReten'dendo &ƒefle¬pju'fo¬te2 ƒe'lå¬tRo3 3œ
&kwAndo'Bi;ƒeRo um&bjåòå'to;Re3 3 &keBe'ni;Bå i'nAnfli2 å'Bo¬to &ne¬mAn'te;lo3 3|
i&ƒuelitiÌŸAnti2 2 ƒe'ëi;fleRo2 ìå'lo;Rå2œ &k™fla&R™B™t'ta;tø pjuÌfo¬te2 2| ki&fofleRr:ju-
'fli;to2 åle'Bå;Re i¬mAn'te;lo2 å¬&Bjåòå'to;Re3 3||

i¬'Bento ƒi&tRåmÚn'tå;nå2 &komi~'ëo åflo'fjå;Re3 3 ì&kÚmbjo'lenflå3 3œ| må'pju
floÌfjå;Bå2 2| &pjui¬Bjåòå'to;Re2 &flj™ttRI~'ò™;Ba &ne¬mAn'te;lo3 3\ 'tAnto2| ì&kãålå-
Ìfi;ne2 2œ i¬'po;BeRo 'Bento2 ƒo'Be;te ƒ™'flItt™R™3 3 ìƒå¬ &flwopRo'po;flito3 3œ|| i¬'flo;-
le2 ìå'lø;Rå2œ &flImøt'tRø ne¬'ëe;lo3 3| e&poko'ƒe;po2 i¬&BjåòåÌto;Re2 2 ì&keflen'ti;Bå
'kå¬do2œ ˚fli'to¬fle3 3 ̊ i¬mAn'te;lo3 3| &elå&tRåmÚnÌtå;nå2 2 &fUkøt'tR™;ta2 ìko'fli2œ| åR-
&r:ikoÌno;fleRe2 2| kei¬'flo;le2\ &eRåpju'fo¬te3 3 ìƒi'lei3 3œ||

¿&tjepjå'ëu;tå21 ¿&l™ttø'Rj™;la2| ¿&låBo'jå;moR r:i'pe;teRe21|||)


